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L’esperienza della corporeità e della motricità contribuisce alla crescita e alla maturazione 

complessiva del bambino promuovendo la presa di coscienza del valore del corpo. Le tappe 

evolutive procedono dalla dominanza  del “corpo vissuto” alla prevalenza della discriminazione  

percettiva e alla rappresentazione mentale del proprio corpo statico e in movimento. Intorno ai tre 

anni il bambino controlla globalmente schemi motori dinamici generali (correre, lanciare..), imita di 

volta in volta posizioni globali del corpo o posizioni semplici di un segmento, 

riconosce i parametri spaziali, discrimina e riproduce semplici strutture 

ritmiche. Verso i sei anni effettua una prima forma di controllo 

segmentario degli schemi dinamici generali , imita 

contemporaneamente posizioni globali del corpo e posizioni 

combinate dei suoi segmenti, riconosce la destra dalla sinistra 

su di sé, discrimina e riproduce strutture ritmiche varie e 

articolate.  I traguardi di sviluppo da perseguire consistono da una 

parte nello sviluppo delle capacità senso-percettive e degli schemi dinamici e posturali base 

(camminare, correre, saltare, lanciare…) per adattarli ai parametri spazio-temporali dei diversi 

ambienti; dall’altra nella progressiva acquisizione della coordinazione dei movimenti e della 

padronanza del proprio comportamento motorio nell’interazione con l’ambiente , vale a dire la 

capacità di progettare ed attuare la più efficace strategia motoria e di intuire-anticipare quella degli 

altri e le dinamiche degli oggetti nel corso delle attività motorie. L’insieme delle esperienze motorie 

e corporee correttamente vissute costituisce un significativo contributo per lo sviluppo di 

un’immagine positiva di se. La forma privilegiata di attività motoria è costituita dal gioco , che 

sostanzia e realizza nei fatti il clima ludico della scuola dell’infanzia , adempiendo a rilevanti e 

significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa. 

Occorre quindi conoscere e sperimentare tutte le forme praticabili di gioco a contenuto motorio: 

dai giochi liberi a quelli di regole, dai giochi con materiali  a quelli simbolici, dai giochi di esercizio a 

quelli programmati, dai giochi imitativi a quelli popolari e tradizionali. 

 


